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Un’opera di André Bucher a ricordare
l’emigrazione italiana a Chêne-Bourg

Carouge:  anche la Città sarda ha il suo
Monumento all’emigrazione italiana

L’ultimo weekend di Febbraio e precisamente il 28, centi-
naia  di  persone  si  sono  ritrovate  davanti  Place  de  Sar-
daigne per assistere alla cerimonia ufficiale di inaugura-
zione del monumento di riconoscenza all’emigrazione ita-
liana:  una  scultura  di  Jo  Fontaine  realizzata  in  marmo
serpentino, intitolata Cosmos. Con questa inaugurazione,
va a segno l’ennesima iniziativa della SAIG (Società delle
Associazioni Italiane di Ginevra), tesa al riconoscimento
dell’emigrazione italiana nel
Cantone di Ginevra. Segue a pag. 8 e 9

La mattina del 14 marzo u.s. alle 11, il Consiglio Ammini-
strativo di Chêne-Bourg, unitamente al Console Bertozzi
ed ai  presidenti  della SAIG, hanno tolto il  velo (la nostra
bandiera italiana) al quarto monumento eretto per gli
italiani nel Cantone di Ginevra.

Segue a pag. 10

Segue a pag. 14

La tradizione carnevalesca dei Corsi
d’Italiano di Ginevra

Lo  scorso  9  marzo  presso  la  nuova  sala  delle  feste  di
Chêne-Bourg in Place favre si è svolto l’appuntamento
annuale con il  carnevale itinerante dei bambini dei Corsi
di Lingue e Cultura Italiana del Consolato Generale d’Ita-
lia a Ginevra,  dove hanno partecipato 120 alunni circa,  e
la maggior parte del Collegio dei Docenti, MAE E CAE.

Anche quest’anno, dunque, la SAIG, promotrice dell’even-
to,  in collaborazione con l’Ufficio Scuola e il  CAE, non si
sono fatti sfuggire l’occasione

Segue a pagine 6

Doppia tornata elettorale per il rinnovo
dei consigli comunali ed amministrativi

Il prossimo 19 aprile, si
apriranno le urne per il rin-
novo dei Consigli comunali
dei  45  comuni  del  Cantone
di Ginevra ed il primo turno
per il rinnovo dei consigli
amministrativi.

Sono numerosi i candidati
di origine italiana, sparsi nel territorio ginevrino, impe-
gnati in questa tornata elettorale.

Il  prossimo 17 Aprile si  svolgeranno a
Ginevra, cosi come in tutte le circo-
scrizioni consolari di tutto il mondo, le
elezioni per il rinnovamento degli or-
gani di rappresentanza degli italiani
all’estero.

Dopo 10 anni il prossimo 17 aprile si
vota per eleggere i nuovi Com.It.Es

Segue a pag. 18 e 19

http://www.saig-ginevra.ch/
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La Cellulite, un pro-
blema costante nel-
la donna, ad ogni
età.
Ma bisogna dire che
con questa termino-
logia si indicano
spesso diversi pro-
blemi che nulla
hanno  a  che  fare
con questa defini-

zione. Ci riferiamo alle gambe grosse,
alla ritenzione idrica, alle adiposità loca-
lizzate e perfino alle varici.
Cerchiamo di far chiarezza su questo
argomento.
La definizione scientifica di cellulite in-
dica una infiammazione del tessuto sotto
-cutaneo, una patologia abbastanza gra-
ve e rarissima. Impariamo quindi ad
usare la corretta definizione per ogni
singola patologia.

Cominciamo subito dicendo che a livello
degli arti inferiori, esistono tre tipi di
circolazione: una arteriosa, la più impor-
tante,  che porta il  sangue ai  tessuti,  una
venosa, non meno importante, che ripor-
ta il sangue ai polmoni per riossigenarlo
e la terza, la meno conosciuta, che drena
i liquidi dei tessuti sottocutanei, in ma-
niera continua e costante.
Vediamo quali sono le reali patologie
delle gambe, raccolte erronemente sotto
la definizione di cellulite.

Innanzi tutto la forma delle gambe è ere-
ditaria e difficilmente si può modificare,
cosi come non si possono cambiare i ge-
nitori. Quindi voler definire “cellulitiche”
gambe  la  cui  silhouette  non  è  propria-
mente sottile è un errore.
Esiste poi una patologia, assai frequente,
legata ad un alterato drenaggio linfatico,

chiamata volgarmente ritenzione idrica ,
la cui definizione più corretta dovrebbe
essere  quella  di  linfostasi,  ovvero  ridotta
funzione del sistema circolatorio linfatico.
Le gambe sono gonfie, pesanti, stanche.
Quale trattamento è consigliabile in que-
sto caso? Sicuramente la dieta può aiuta-
re, l’attività sportiva pura, i farmaci sicu-
ramente  no.  L’attività  lavorativa  in  piedi
peggiora i disturbi, ma non sempre è pos-
sibile  cambiare  lavoro,  allora,  a  volte  é
sufficiente muoversi un po' di più durante
il giorno. Un trattamento molto efficace a
questo proposito è stato introdotto da non
molto  in  alcuni  studi  di  angiologia.  Si
chiama ICOONE.  Si  tratta di  un drenag-
gio meccanico eseguito da personale para-
medico specializzato che sostituisce, chia-
ramente solo in parte, l’attività drenante
del nostro sistema linfatico. E sufficiente
una sola seduta a settimana a cicli di uno-
due mesi per vedere migliorare in manie-
ra significativa i propri disturbi.

Ma lo sbaglio più grosso che si possa fare
è quello di definire cellulite le adiposità
localizzate  a  livello  dei  fianchi  o  delle  gi-
nocchia che tanto infastidiscono le nostre
donne.  In  questo  caso  il  sistema linfatico
non è interessato, se non  in minima par-
te, ma soprattutto l’alimentazione è asso-
lutamente irrilevante. Fare la dieta non fa
che peggiorare le cose, accentuando spes-
so la sproporzione tra tronco e fianchi.
L’unico trattamento possibile in questo
caso è quello chirurgico, scegliendo maga-
ri  quello  più  sicuro,  meno  invasivo  e  so-
prattutto quello definitivo.
Ci riferiamo alla MICROLIPOSCUL-
TURA della quale parleremo il prossimo
mese.

Dr. Francesco Artale
Angiologo e Chirurgo vascolare a Ginevra
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sura ridotta di due ter-
zi. Il Presidente ha con-
tinuato ricordando che
i beni posseduti in Ita-
lia, malgrado tassati
legalmente sul posto,
devono essere dichiara-
ti  anche  nel  paese  di
domicilio del proprie-
tario.

La mini-amnistia at-
tualmente  ancora  in
vigore, permette all'in-
teressato di autode-
nunciarsi, evitando di
venire perseguito a ter-

mini di legge. Ciò per quanto si attie-
ne a case, appartamenti, terreni, pen-
sioni, conti bancari ecc. Autodenun-
ciarsi vuol dire evitare conseguenze
penali con multe consistenti e denun-
ce. Per la prima volta è invitato ai
lavori, l'avv. Claudio Realini che ha
trattato i problemi legati alle succes-
sioni e lasciti testamentari, risve-
gliando vivo interesse tra i parteci-
panti, a loro volta sollecitati ad infor-
marsi ogni qualvolta appare necessa-
rio.

Le specialiste in materia previdenzia-
le e sempre a contatto con i connazio-
nali  presso l'ITAL UIL a Ginevra Co-
stanza Resciniti e Lucia Vaccaro,
hanno risposto qualificatamente alle
questioni riguardanti  la previdenza e
sicurezza sociale, la campagna in cor-
so sulla richiesta dei certificati di esi-
stenza in vita e dei Red/Est per i pen-
sionati  INPS.  Un  grazie  di  cuore  a
tutti gli invitati per la loro disponibi-
lità verso la SAIG e uno particolare a
Costanza Reschiniti e Lucia Vaccaro
per il loro ottimo lavoro.

lificato, ma non facile compito di
spiegare in forma chiara  i problemi
legati  all'entrata  in  vigore  il  1.  gen-
naio 2015, del decreto-legge
28.marzo n. 47 che considera quale
prima casa, una sola unità immobi-
liare, l'abitazione dei cittadini italia-
ni iscritti all'AIRE e pensionati nei
rispettivi paesi di residenza. Franzin
ha precisato che sempre limitata-
mente  ai  pensionati,  anche  le  altre
imposte  comunali,  Tari  e  Tasi  ven-
gono applicate annualmente, in mi-

Lo scorso 27 febbraio nei
locali della SAIG, una
sala colma all'inverosimi-
le per la conferenza sule
diverse tematiche fiscali
che toccano particolar-
mente la comunità italia-
na all’estero. Numerose
persone hanno dovuto
assistere ai lavori nel cor-
ridoio, in piedi. Anche se
il Coordinatore della
SAIG, Carmelo Vaccaro
ha egregiamente organiz-
zato la serata, non pote-
vamo immaginare un così
imponente afflusso di
connazionali interessati.

Argomenti  della  serata,  una  volta  di
più l`IMU e le svariate imposte im-
mobiliari in Italia e all'estero. Non
poteva mancare una dettagliata in-
formazione sulle pensioni versate
dall'INPS ai cittadini italiani residen-
ti all'estero.

Una tematica nuova per i presenti, la
«  successione  e  l'eredità  ».  Mariano
Franzin, Presidente ITAL-UIL  Sviz-
zera ha avuto una volta di più il qua-

Istituto di Tutela e Assistenza  ai Lavoratori
Rue J. Necker 15 - 1211 Ginevra - Tel. 022 738 69 44

e-mail: italuilge@bluewin.ch
ASSISTENZA E CONSULENZA

Tasse IMU-TARI-TASI- Obblighi fiscali in Italia e Svizzera - Successioni - eredità
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Il Patronato ITAL INFORMA, CONSIGLIA E AIUTA i cittadini italiani nel disbrigo GRATUITO
di pratiche di pensioni italiane e svizzere, pratiche di infortunio, di cassa malattia,

di Cassa Pensione, sulla disoccupazione e sulle questioni fiscali.
Nuovo orario di apertura al pubblico:

Dal lunedì e giovedì dalle ore 08:30 - 13.00 - e dalle ore 14:00 - 17:00
Venerdì chiuso al pubblico

mailto:italuilge@bluewin.ch
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Conferenza con gli oculisti italiani della Clinique de l’Oeil

Lo scorso Venerdi 13 marzo alle ore
20,  presso  la  sede  della  SAIG,  si  è
svolta una conferenza tenuta dai me-
dici oculisti della Clinique de l’Oeil
ed esattamente i dottori  Giuseppe
Carollo e Dino Loreto Grasso. E’ sta-
ta una serata dedicata alla salute
dell’occhio ed alle nuove tecniche di
approccio verso le maggiori patolo-
gie che interessano il nostri occhi.
Il Coordinatore della SAIG, Carmelo
Vaccaro ha introdotto i due profes-
sionisti e ringraziato la Clinique de
L’Oeil  gradito  partner  e  amico  degli
italiani a Ginevra. Accolti con grande
entusiasmo dagli  intervenuti  la  con-
ferenza  è  entrata  subito  nel  vivo.  Il
primo a prendere la parola è stato il
dott. Carollo il quale si è soffermato
sulle patologie tipiche dell’età ed
esattamente la cataratta e la presbio-
pia.

La cataratta è un processo di pro-
gressiva perdita di trasparenza del
cristallino. Oggi l'intervento di
asportazione  della  cataratta  è  uno
dei più eseguiti in tutto il mondo.
L'intervento si svolge nella maggior

parte dei casi in anestesia topica,
instillando gocce di collirio anesteti-
co qualche minuto prima dell'inter-
vento.  L’intervento  dura  circa  15
minuti  ed  il  recupero visivo è rapi-
do tanto che, con i moderni impian-
ti intraoculari, molte persone ridu-
cono o eliminano gli occhiali.
La presbiopia è una condizione fi-
siologica dell'apparato visivo  che
consiste nella difficoltà a vedere
bene  da  vicino  dopo  i  40-45  anni.
La  correzione  avviene  con  lenti  of-
talmiche positive o mediante l’uti-
lizzo  di  lenti  a  contatto,  general-
mente di tipo multifocale. Recenti
evoluzioni tecnico-mediche consen-
tono l’uso di una chirurgia refrattiva
e  sono  già  in  atto  studi  e  prove  di
impianto di cristallini progressivi.
Una tecnica molto recente permette
di correggere la presbiopia e l'iper-
metropia con l'utilizzo di radiofre-
quenze che, scaldando la cornea,
eliminano le parti lese.

Il secondo intervento è stato quello
del  dott.  Grasso  il  quale  si  è  invece
soffermato sulle problematiche le-
gate al glaucoma ed alla degenera-
zione maculare senile. Il glaucoma è
una malattia oculare dovuta ad un
aumento della pressione all'interno
dell'occhio ed è una delle più fre-
quenti cause di cecità nel mondo. La
terapia può essere medica o chirur-
gica, come l'intervento al laser o la

scleroplastica La degenerazione macu-
lare senile , come dice il nome stesso
interessa principalmente le persone
sopra  i  70  anni  e  causa  deformazione
e/o perdita della visione centrale,
quindi é molto invalidante .

I  due  chirurghi  hanno  ricordato  l’im-
portanza della prevenzione, l’attenzio-
ne da dedicare alla propria salute e la
necessità  di  uno  stile  di  vita  ed  una
dieta più attenta specialmente con
l’avanzare dell’età.

Un piacevole rinfresco ha fatto da cor-
nice ad una serata all’insegna della
medicina e della prevenzione. La SAIG
ha sempre a cuore i temi della salute e
non  rinuncia  ad  informare  e  fare
“cultura”  anche  in  questo  importante
ambito. Visto il discreto successo, il
filone delle conference sulla salute
continua, parola di SAIG.

L’avanzata degli happy hours dell’Ass. Quelli dell’aperitivo italiano

Continua senza sosta la cresci-
ta  di  consensi  e  presenze  agli
happy hours firmati  “Made in
Italy” a Ginevra.  Raoul Derito
e il Comitato di “Quelli dell’a-
peritivo Italiano” hanno tro-
vato  la  formula  di  successo  di
questa usanza tutta italiana
che  sta  ormai  diventando  un
appuntamento fisso per la
fascia giovane e “meno” giova-
ne  della  comunità  italiana  a
Ginevra. Pochi gli ingredienti
ma vincenti. Un piccolo contributo
all’ingresso consente di avere tutto il
cibo preparato ed offerto dal locale di
turno,  poi  un  drink,  un  forte  sconto
sul secondo drink, musica, un buon
gruppo organizzato ed il gioco è fatto.
Lo  scorso  18  febbraio  La  notizia  di
Ginevra (sempre invitata) ha parteci-
pato all’aperitivo di “Quelli dell’Aperi-

Germania che oggi conta più di
150 locali in tutto il mondo e
che registra ancora una forte
espansione su tutti i cinque
continenti. Tutto nasce da un
proverbio Italiano “chi va piano
va  sano  e  va  lontano” trasfor-
mato successivamente in una
vera e propria filosofia commer-
ciale di questo marchio tedesco.
I  prodotti,  i  processi  di  produ-
zione ed i concetti che ispirano
questo brand sono tutti italiani

ed  il  prodotto  finito  è  di  altissima
qualità.  Il  nuovo  ristorante  di  Gine-
vra, collocato in piena Place BelAir
ha un impatto decisamente suggesti-
vo per la rifinitura e gli arredi.

Il servizio è efficiente e gestito elet-
tronicamente tramite un badge

tivo Italiano” al ristorante/pizzeria
Vapiano di Ginevra.  In quella occa-
sione un nostro corrispondente è
stato invitato ad assistere ad una
masterclass sulla preparazione del-
la  pizza  e  sulla  nascita/crescita   di
questo nuovo brand europeo. Va-
piano è un concetto “italiano” svi-
luppato  nel  2002  ad  Amburgo  in Segue pag. 5
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Il trionfo de “La Nuova Generazione” a Ginevra

poi  si  ride  ancora.  La  na-
poletanità, il campanili-
smo, l’ostinazione a rima-
nere nel passato, i rancori
e  poi  la  resa  sono  tutti
ingredienti  che  fanno  di
questa sceneggiatura un
racconto vincente. Alla
fine il buon senso prevale
e l’amore trionfa.  Sono
belli gli spunti, si percepi-
scono le contaminazioni
ma rimane  l’originalità
del racconto ed il risultato
finale sono state le scro-
scianti risate ed i fragoro-
si applausi. Buona la regia

e la prova artistica di  Mau-
rizio Ciaramella che si conferma pig-
malione e personaggio di punta della
compagnia.  Fa piacere anche vedere
e vivere la passione di questo gruppo
che da tanti anni (27 ci fanno sapere)
porta avanti a fatica un progetto arti-
stico così interessante.

I  ringraziamenti  finali  ed  una  velata
esortazione a contribuire spontanea-
mente per  tenere vivo questo genere
di iniziative sono stati gli interventi
finali. Poi, tutti insieme alla SAIG
dove  ad  aspettare  la  compagnia  e  gli
amici rimasti sino tardi c’era una ce-
na  già  pronta  e  del  buon  vino
(efficienza siculo-svizzera). Ancora
quattro risate insieme e poi i saluti.
Speriamo in un “arrivederci”.

            C.C.

denti stretti). Buoni i tempi e la pro-
va  d’attore  che  sembrano  ben  fun-
zionare anche con le nuove leve e gli
esordi.   Grazie  a  loro  ed  tutta  la
compagnia abbiamo letteralmente
viaggiato nel tempo e ricordato le
difficoltà, le violenze, le umiliazioni
subite ma anche il calore e la deter-
minazione di chi non ha voluto mol-
lare pur di dare un futuro ai  propri
figli.

Dentro questa commedia all’italiana
c’è tutto, il dramma, l’amore, la fati-
ca, la paura ma anche la speranza. E
poi, da buona commedia napoletana
c’è  lei  :  “la  pernacchia”.   Grazie  ad
una  buona  scrittura  ed  alla  abilità
degli attori  ed agli spunti comici, in
questa storia si ride, poi si riflette e

Ecco  un  altro  binomio  di
successo che torna a far
parlare (bene) ed a far pen-
sare. SAIG ed Arte ormai
vanno  braccetto  e  tutto  a
vantaggio degli italiani a
Ginevra che possono gode-
re  di  eventi  culturali  con  la
“C” maiuscola.  Gli sforzi
della SAIG e di Carmelo
Vaccaro hanno portato in
scena l’arte della recitazio-
ne ancora una volta e quella
dello scorso 7 marzo è stata
una serata quasi perfetta:
pienone, buona organizza-
zione, bella rappresentazio-
ne, soddisfazione generale e
consensi.
E  così,  anche  quest’anno,  al  teatro
della Ecole Henry-Dunant di Ginevra,
si è tenuta l’annuale rappresentazione
teatrale della compagnia “ La nuova
generazione di Basilea” con una nuo-
va  commedia  dal  titolo:  Emigranti
non si  nasce,  si  diventa tratta da una
sceneggiatura  di  Lucio  Croce  e  per  la
regia di Maurizio Ciaramella.

Pasquale e Carmela sono i genitori  di
una famiglia napoletana emigrata
nella svizzera tedesca degli anni 60. Il
costante confronto/scontro genera-
zionale dentro una realtà di emigra-
zione è il tema. Fanno da sfondo epi-
sodi e spunti tipici del tempo e la pa-
rola “integrazione” (più volte ripetuta
sul palco) fa pensare e fa sorridere  (a

consegnato all’ingresso. Alla
fine  di  tutto,  come  sempre  è  la
qualità del cibo a dover parlare
e  Vapiano  continua  a  distin-
guersi  per  la  bellezza,  qualità  e
bontà  dei  suoi  piatti  e  delle  sue
pizze.

L’aperitivo  italiano  a  Vapiano  è
stato un successo. Un piccolo
contest sulla preparazione dei
cocktails  ha  fatto  da  richiamo e
l’accoppiata Vapiano/Quelli
dell’Aperitivo italiano ha fatto
Strike.

Altro  giro,  altra  corsa  e  la  sera  del  4
marzo l’aperitivo Italiano si è sposta-
to a Carouge al Civico39 per l’Apero-
Vespa. All’entrata del locale , ben par-
cheggiate  sono  state  posizionate  ad
accogliere gli invitati 3 vespe Piaggio
da  museo  che  facevano  già  presagire
il  tema della serata.  La vespa Piaggio
è un po’ il simbolo della nostra bella

questo appuntamento fisso
con l’happy  hour  tutto  italia-
no. Finger food di altissimo
profilo, pasta, pizza e ottimi
cocktail hanno fatto schizzare
in alto il gradimento per que-
sto evento al 39 di Ancienne a
Carouge. La musica (anch’es-
sa tutta italiana) ha accompa-
gnato la serata in questo deli-
zioso  locale  che  è  riuscito  ad
ospitare quasi 200 italiani.

Le  due  realtà  italiane,  la
SAIG e “Quelli dell’Aperitivo,
gioiscono di questa proficua

collaborazione. In maniera eloquen-
te,  questa  associazione  ha  portato
una ventata di nuova italianità a Gi-
nevra ed ha condito di freschezza
un’altra festa targata “Bel Paese”.
Ben fatto ed alla prossima serata con
quelli dell’Aperitivo Italiano ed i suoi
organizzatori.

ed operosa Italia ed il successo otte-
nuto da questo ciclomotore in tutto
il mondo ne sono la testimonianza.
La calca all’ingresso è invece il mar-
chio di fabbrica dell’evento di Raoul
Derito & Co.
La  notizia  di  Ginevra,  invitata  e
sempre presente in lista, ha potuto
apprezzare l’ennesimo successo di
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La tradizione carnevalesca dei Corsi d’Italiano di Ginevra

fatto e fanno per i nostri bambini. La
sfilata  conclusiva  delle  maschere  ha
impressionato per la bellezza dei ve-
stiti soprattutto pensando che alcuni
di essi erano artigianalmente prepa-
rati in casa.
Un piacevole rinfresco ed il ballo
sfrenato dei bambini hanno chiuso il
sipario dell’evento.

La  SAIG,  ringrazia  il  Comune  di
Chêne-Bourg e il  suo sindaco Beatriz
de Candolle per la disponibilità evi-
denziata verso la SAIG e le sue attivi-
tà.

tà  intervenute e ricordando l’impe-
gno profuso degli organizzatori per i
bambini  della  comunità  italiana  a
Ginevra.
Erano presenti, tra gli altri, il sinda-
co di Chêne-Bourg sig.ra  Beatriz de
Candolle, il Console Generale d’Ita-
lia  a  Ginevra,  Andrea  Bertozzi,  il
dirigente Scuola, Damiano De Paola
e il Vice presidente del Ente gestore
CAE, Virginia Cremonte .

È stata una festa, una vera festa di
carnevale! I bambini accorsi alla
sala  comunale  di  Chêne-Bourg  si
sono esibiti in poesie,
canti individuali e di
gruppo riempiendo di
orgoglio le loro fami-
glie  e  gli  insegnati.  La
scaletta sapientemente
preparata dalle inse-
gnanti dell’ufficio
scuola e le esibizioni di
tutti i piccoli  hanno
fatto apprezzare il
grande lavoro che que-
sto  corpo  docente  ed  i
suoi dirigenti  hanno

di festeggiare anche i più piccoli, con-
fermando  il  loro  impegno  a  360°  in
favore delle famiglie italiane a Gine-
vra. Come è noto, la SAIG, propone
questa festa di carnevale itinerante
ogni  anno  in  un  comune  diverso  del
Cantone di Ginevra. Siamo già al
quarto anno e questo è ormai uno
degli eventi più attesi da parte delle
famiglie  italiane  a  Ginevra  per  i  loro
piccoli.

Come da protocollo, Carmelo Vaccaro
ha generosamente introdotto l’evento
presentando e ringraziando le autori-

Cambio di programma all’ultimo corso della SAIG: la Toscana al posto del Trentino

gola, cozze, vongole, seppio-
line e pomodoro, impreziosi-
te da aglio, prezzemolo, olio
extravergine,  un  po’  di  vino
bianco sale pepe e peperon-
cino.   Non  ci  sarebbe  altro
da  aggiungere  se  non  che  è
facile a dirsi ma non a farsi.

Tutti i presenti sono rimasti
affascinati dalla complessità
ma  ancor  di  più  dal  sapore
travolgente delle fregole ai
frutti di mare. Tanti appunti
e tante foto ma soprattutto

tanta attesa per la prima for-
chettata.  Niente  da  dire  emozioni  al
palato e nuove conferme dal corso di
cucina  SAIG  che  si  conferma  un  ap-
puntamento sempre ben riuscito e di
alto spessore culinario.

E’ stata una piacevole serata, all’inse-
gna  della  buona  cucina  e  del  buon
vino  in  compagnia  di  amici  e  del
buon umore. Grazie allo chef France-
sca Cannone e come sempre grazie
alla SAIG.

C. C.

questa ricetta non è certo accessibi-
le  al  neofita  e  le  abili  mani  di  Chef
Cannone chiariscono una volta per
tutte che l’alta cucina non è un gioco
da ragazzi.

Le persone accorse ad assistere alla
preparazione (e degustazione) della
ricetta   sono  state  anche  di  grande
aiuto. Difatti, la squadra di corsisti è
in grado di seguire lo chef e in pochi
minuti diventano tutti abili collabo-
ratori per la realizzazione del piatto.
Gli ingredienti parlano da soli: Fre-

Continua senza sosta e con
discreto successo l’appun-
tamento bisettimanale con
i corsi di cucina firmati
SAIG.  Stavolta  lo  Chef
Francesca Cannone ha
proposto un altro piatto
della tradizione italiana e
marinaresca. La “fregola
risottata ai frutti di mare”.

Torna  con  vigore  ed  alle
luci  della  ribalta  la  cucina
tipica  Sarda  ed  i  profumi
di  una  terra  che  continua
ad essere un punto di rife-
rimento della nostra dieta mediterra-
nea.  La  fregola  è  una  pasta  secca  si-
mile al coucous fatta prevalentemente
a Cagliari, a Oristano e nel Campida-
no. La semola di grano duro viene
lavorata a mano per sfregamento ( da
qui il nome “fregola”) fino ad ottenere
delle piccole sfere irregolari; il sapore
è caratteristico ed è dovuto alla natu-
rale essiccazione e tostatura della pa-
sta.

Un piatto per soli addetti ai lavori,
verrebbe da dire. La preparazione di
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Mi sentii come una bambina
che  sotto  l’  albero  di  Natale
trova il regalo più desiderato e
nello stesso momento però
realizza non solo il problema
dell’ imminente trasferimento
a  Ginevra  ma  soprattutto  il
ritardo nel presentarmi all’
esame di diritto internaziona-
le. Accantonai quindi il proble-
ma del trasferimento per quel-
lo più immediato dell’esame
da superare: tutto in una volta
non  si  può  affrontare…  così  l’
immediato  fu  superato  e  ciò
mi diede l’ altra grande gioia di
quel giorno. Mi sentivo come
su una nuvoletta rosa oscillan-

te verso altissime mete. Che bella e
unica sensazione!

Raccontaci i primi giorni a Gi-
nevra, quali erano le tue aspet-
tative?

Nel  maggio  successivo  mi  trasferì  a
Ginevra: ancora ricordo il primo
giorno: presi il treno accompagnata
da  mio  padre  a  Torino  e  durante  il
viaggio fu tutto un susseguirsi di ipo-
tesi; arrivata alla Gare Cornavin mi
diressi  al  centro  informazioni  e  mi
spostai dopo vicino al mio futuro po-
sto di lavoro: volevo vedere le Nazio-
ni Unite. Appena arrivata nella piazza
della famosa “Sedia” mi sentii cittadi-
na del mondo: mi trovavo nella culla
e patria dei diritti umani. Toccavo il
cielo con un dito e forse quella sensa-
zione fu quella che più mi diede la
consapevolezza e l’ orgoglio dei miei
sforzi  per  arrivare  a  quel  punto.
Giunsi quindi alla rappresentanza
Italiana e qui solo il vedere la mia
bandiera sventolare fiera ed impo-
nente avendo sullo sfondo l’ enorme
Lac Leman e il monte Bianco mi fece
sentire a casa, fiera di essere io la
rappresentante della mia Sicilia in
terra straniera. È stato il momento
più intenso e commovente che porte-
rò per sempre nel mio cuore, patri-
monio unico e tutto da tenere custo-
dito come dono irripetibile. Chissà
quanti altri momenti custodirò nella
mia vita.

Ringraziamo Carla Licciardello, la
nostra Italiana dell’altra Italia, enne-
sima ambasciatrice dell’ italianità nel
mondo, ennesima professionista par-
torita dalla Sicilia e trapiantata a Gi-
nevra, un altro esempio di eccellenza
della nostra cultura nel mondo.

Quale era il tuo progetto di vi-
ta?

Qualche  sogno  spuntava  nei  miei
pensieri ma non avevo mai voluto
approfondirlo per evitare successive
delusioni.
Poi, un giorno, mentre studiavo in
biblioteca a Torino, un mio carissi-
mo amico mi comunicò l’  annuncio
del  concorso  indetto  dal  ministero
degli affari esteri per giovani lau-
reandi che avessero voluto fare un’
esperienza lavorativa all’estero
presso le Rappresentanze Perma-
nenti, Consolati e ambasciate in
tutto il mondo. Pur consapevole
delle difficolta che tale bando pre-
sentasse,  tale  era  il  numero  di  do-
mande e il numero limitato di posti,
con molta fiducia inviai la mia can-
didatura; già sognavo quel mondo
diplomatico dove, per magia, il rea-
lismo della teoria di Schelling si
applicava per affrontare questioni
diplomatiche o militari in modo
strategico con una razionalità stru-
mentale.

Una mattina di febbraio mentre mi
accingevo a sostenere l’ esame di
diritto internazionale trovai una
lettera che mi comunicava la vincita
del concorso.

er un  momento vidi la mia vita pas-
sata scorrere in un battibaleno pro-
fumata dagli odori della mia Sicilia
in  un  contesto  di  affetti  e  studi;
l’emozione incredibile ebbe un du-
plice effetto in quanto se da un lato
mi resi subito conto  dell’ importan-
za del risultato, dall’ altro mi sorse-
ro molti dubbi sulla capacità di af-
frontare un lavoro di così grande
responsabilità.

Carla Licciardello nasce a
Catania  nel  1985.  Dopo  es-
sersi laureata all’Università
di Torino in Relazioni In-
ternazionali e Tutela dei Di-
ritti  Umani,  nel  2009  si
trasferisce  a  Ginevra.  Inco-
mincia uno stage di tre mesi
alla Rappresentanza Per-
manente presso le Organiz-
zazioni Internazionali nel-
l’ambito del settore Affari
Umanitari. Successivamen-
te,  nel  2010  incomincia  a
lavorare come stagista pres-
so The United Nations Offi-
ce for Disaster Risk Reduc-
tion, agenzia delle Nazioni
Unite  che  ha  lo  scopo  di  creare  un
piano  globale  per  la  riduzione  del
rischi  da  disastro.  Dal  2011  fino  ad
oggi,  lavora  presso  l’Unione  Interna-
zionale delle Telecomunicazioni come
responsabile del programma sulla
protezione dei minori su internet.

Quale è la tua percezione delle
Nazioni  Unite,  del  suo ruolo  in-
ternazionale e perché hai scelto
Ginevra?

Avendo frequentato un anno all’ uni-
versità di Denver negli Stati Uniti,
paese che accoglie culture, lingue,
tradizioni e costumi di tutto il mon-
do,  ho  maturato  la  mia  voglia,  quasi
come una necessità, di essere inserita
in un ambiente internazionale,  ma al
tempo  stesso  in  un  contesto  che  mi
potesse ricordare la mia amata terra.
L’ ONU come altre istituzioni politi-
che  di  Global  Governace,  ha  sempre
rappresentato una realtà dove è ne-
cessario rispettare i poteri delle so-
vranità statali; il mondo oggi ha biso-
gno di ampliare i suoi canali di parte-
cipazione e responsabilità a livello di
istituzioni, governi, ed inoltre neces-
sità di una cittadinanza attiva globale
che  non  resti  confinata  negli  ambiti
nazionali.

La fraternità suggerisce un progetto
di unità nella distinzione, l’idea cioè
di  un  autorità  mondiale  a  carattere
pluralistico.  La  Svizzera  e  per  essa
Ginevra ha sempre rappresentato
questo senso di unione e soprattutto
di umanità offrendo un ambiente sti-
molante vivace e multiculturale, tro-
vando così a mio parere,   un’  affinità
con  l’  indole  di  comunione  e  fratel-
lanza tipico di noi siciliani.

Carla Licciardello, L’italiana dell’altra Italia
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Rendere omaggio al popolo italiano è
dunque un modo per parlare della
storia stessa di Carouge. Alla fine della
Seconda Guerra Mondiale l’immigra-
zione italiana è stato il fenomeno mi-
gratorio più importante registrato in
territorio Svizzero. In circa 12 anni, gli
italiani  hanno  costruito  la  loro  vita  e
poco per volta, con incredibile armo-
nia e senza alcuna difficoltà, il fatidico
“chez nous” è diventato anche per loro
“chez eux”. Popolo di lavoratori onesti
che arrivati con le loro valigie piene di
sole del mediterraneo o del Piemonte,
portarono  la  loro  voglia  di  vivere  e  il
loro dinamismo. Tutto ciò ha permes-
so  alla  Svizzera  di  divenire  un  realtà
economica in pieno regime.

Nonostante le forti critiche all’immi-
grazione, oggi è importante sottoli-
neare l’esemplarità del popolo italia-
no,  che  senza  mai  rinnegare  la  sua
cultura  né  le  sue  radici,  ha  talmente
contribuito  alla  costruzione  di  questo
paese  che  oggi  ne  è  diventata  parte
integrante. Ed è per questo che Carou-
ge  è  fiera  di  ospitare  questo  monu-
mento, omaggio meritato e necessa-
rio.  Questa  scultura,  fatta  da  Jo  Fon-
taine, artista ginevrino, presenta in
superficie delle linee falsamente con-
centriche tracciate dagli attrezzi dello
scultore  che  ci  rinviano  ad  un  tipo  di
cartografia immaginaria del cosmo,
alle traiettorie di pianeti intorno ad un
punto  che  non  è  proprio  al  centro.  Il
Cosmos ci ricorda l’idea di abolizione
delle frontiere, simbolo ideale per ren-
dere omaggio agli immigrati italiani.

Ma torniamo alla celebrazione.
Il  Presidente del Consiglio,  la Signora
Molinari inizia il suo discorso con la
                Segue

devastato da cicatrici.” Semplici
pensieri che esprimono le difficoltà
e frustrazioni di giovani italiani che
al tempo lasciavano il loro paese per
trovare lavoro e cambiare vita.

Anche Stéphanie Lammar ha evi-
denziato  come  Carouge  metta  gran
parte  delle  sue  radici  anche  al  di  là
delle Alpi. Chi, difatti, conosce un
po’ la storia del comune percepisce i
legami transalpini della città. Per
tanto tempo infatti Carouge è stata
parte del Regno di Sardegna e grazie
al contributo di architetti italiani di
Torino, ha ottenuto un’architettura
mediterranea unica nel suo conte-
sto.
Inoltre, bisogna rilevare che al tem-
po, il 26% della popolazione di Ca-
rouge era originaria delle regioni del
Regno Sabaudo. Questo ha compor-
tato l’arricchimento della città in
termini di apertura, diversità e tolle-
ranza, rendendo così oggi Carouge
una Città cosmopolita.

Alla cerimonia erano presenti: Car-
melo Vaccaro, Coordinatore della
SAIG, Stéphanie Lammar, Sindaco di
Carouge, Andrea Bertozzi, Console
Generale  d’Italia  a  Ginevra,   Nicolas
Walder e Jeannine de Haller, Consi-
glieri Amministrativi della Città di
Carouge, l’Onorevole Gianni Farina,
Presidente del Gruppo Interparla-
mentare  di  Amicizia  Italo-Svizzera  e
Sonja Molinari, Presidente del Consi-
glio Comunale di Carouge.

Come ricordato da Carmelo Vaccaro,
per  molti  italiani  del  cantone  di  Gi-
nevra, la città di Carouge viene consi-
derata come una “Little Italy” ameri-
cana. Ciò è dovuto, probabilmente,
non  solo  all’atmosfera  ed  alla  sua
particolare architettura ma alla stes-
sa popolazione di Carouge.
Gli abitanti di questa città hanno
accolto i primi italiani arrivati, li
hanno  ospitati  come  avrebbe  fatto
una famiglia con un parente lontano
ed  hanno  condiviso  con  loro  la  cre-
scita di questo paese. Ne è passata di
acqua sotto i ponti da quando da po-
vero sobborgo di operai italiani mi-
granti  si  è  trasformato  in  “salotto
buono” della Ginevra di oggi. Carou-
ge deve molto di tutto questo proprio
a loro.

La  Cerimonia  è  proseguita  con  la
lettura di alcune testimonianze degli
emigrati  da  parte  di  tre  ragazzi  dei
corsi di italiano. Gli italiani emigrati
usavano i dialetti, ma nel momento
dello scrivere ricorrevano al loro
“poco” italiano. Gli errori, le sgram-
maticature  e  il  ricorso  a  parole  dia-
lettali  sono già da soli  una prova del
dramma dell’emigrazione forzata
delle classi più povere. Nonostante la
loro difficoltà a scrivere in italiano, le
lettere degli emigrati riescono a co-
municare pezzi di storie individuali
con grande espressività. Pensieri co-
me: “noi Italiani qua in Svizzera non
siamo ben accettati e cercano in tutti
i  modi  di  mandarci  via  e  speriamo
anche  noi  di  venire  presto  nella  no-
stra bella terra. Per noi qua la vita è
sempre la solita ma non ci lamentia-
mo perché sicuramente in altre parti
ci saranno emigranti trattati peggio
di noi”, oppure: “sono emigrato in
Svizzera da circa 2 mesi, ma sfortu-
natamente, dopo un mese di lavoro
si è incendiato un motore, causando-
mi  bruciature  in  tutto  il  corpo,  ren-
dendomi quasi cieco e con il corpo
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Carouge:  anche la Città sarda ha il suo Monumento all’emigrazione italiana
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italiani ma anche al segno lasciato
dai nostri connazionali ed al contri-
buto offerto in eredità ai nostri figli.

Il  dolore  di  ieri  è  diventato  il  benes-
sere  di  oggi  e,  grazie  al  cielo  ed  agli
italiani  di  Carouge,  la  speranza  di
domani.

Mons. Massimo De Gregori, prelato
presso la Nunziatura della Santa Se-
de a Ginevra, ha officiato e benedetto
il monumento offrendo l’ultimo ma
autorevole contributo al nuovo sim-
bolo dell’italianità a Carouge.

L’evento si è concluso con un aperiti-
vo cortesemente offerto dalla giunta
comunale di Carouge.

C. L.

A tal proposito, il Presidente ha of-
ferto ai presenti un aneddoto perso-
nale  avvenuto  agli  inizi  degli  anni
60  a  Zurigo.  Durante  la  ricerca  di
soggiorno del giovane padre, nono-
stante al tempo i problemi dell’al-
loggio  non  erano  quelli  di  oggi,  si
ritrovò nella ricerca in serie difficol-
tà. L’essere italiano faceva presagire
schiamazzi, rumori, odori di cucina
speziata, serate in discoteca e chissà
che altro. Allora, il ragazzo demora-
lizzato decise di travestirsi da mili-
tare svizzero riuscendo così a trova-
re  un appartamento in tempi bre-
vissimi.
Questo aneddoto richiama la nostra
attenzione a quali e quante siano
state le discriminazioni e le difficol-
tà subite al tempo dagli emigrati

famosa citazione di Max Frisch
“Volevamo braccia, sono arrivati uo-
mini”. Questa frase ci riporta indietro
nel tempo in quegli anni 50-80 ricor-
dati  come “le  30  annate  gloriose”.  E’
l’epoca dei grandi cantieri e di una
crescita economica senza limiti. Per
gli italiani emigrare significava da
una parte “lavoro”, la speranza di una
vita migliore, ma dall’altra abbando-
no della famiglia, dei luoghi della in-
fanzia, delle proprie tradizioni e delle
profonde radici culturali. Significava
anche una nuova vita in un paese non
tanto lontano geograficamente, ma
dove usi e costumi erano diversi, e
adattarsi richiedeva flessibilità, forza
e  coraggio.  Frisch  nella  sua  citazione
a  “Les  Attentes”,  ricorda:  “da questa
parte della frontiera l’unico obiettivo
era ricercare manodopera mettendo
da parte  i  sentimenti  e  le  sensazioni
che gli emigrati sentivano nel lascia-
re la propria terra e quindi trascu-
rando l’aspetto umanitario”.

Sono stati anni difficili e densi di forti
pregiudizi  raccontati  anche  dal  mon-
do del cinema con i film “Pane e Cioc-
colata” di Brusati, uscito nel 1972, e “I
Fabbricasvizzeri” di Rolf Lyssy, uscito
nel 1978, dimostrando quanto il pro-
blema  fosse  sentito  tanto  che  que-
st’ultimo,  fino  al  1997,  deteneva  il
primato del film più visto in Svizzera.



dal Com.It.Es Anno VIII n. 3
Marzo 201510

Queste elezioni presentano anche un
ulteriore grado di difficoltà dato dal
cambiamento intervenuto nel proces-
so di partecipazione. Nello scorso
autunno  il  Parlamento  Italiano  ha
approvato una modifica alla Legge
n.286 del 2003 prevedendo l’iscrizio-
ne  ad  un  albo  degli  elettori.  Da  que-
ste  elezioni  dei  Com.It.Es  in  poi,  e
molto probabilmente lo stesso
metodo verrà utilizzato anche per le
elezioni politiche, per poter esercitare
il proprio diritto di voto non basta
più essere iscritto nelle liste AIRE ma
è necessario fare esplicita richiesta, al
proprio Consolato, di iscrizione nelle
liste elettorali  entro e non oltre il  30
giorni antecedente le votazioni.

Tra i quindici candidati, tutti quanti
animati da uno spirito di servizio ver-
so la comunità,  anche diversi giovani
che non aspettano altro che il  nostro
sostegno per affrontare il duro lavoro
e le  sfide future che li attendono.

semplice constatazione che dopo
anni di continui rinvii, che ne hanno
indebolito l’autorevolezza e l'opera-
tività, i  Com.It.Es arrivano a questo
appuntamento con non pochi pro-
blemi uno su tutti la loro riconosci-
bilità come punto di riferimento per
la  comunità.  Non  possiamo  non  ri-
cordare, ad esempio, che una cospi-
cua parte dei nostri concittadini,
soprattutto della nuova emigrazio-
ne, non sono a conoscenza di questa
istituzione né della loro funzione.

I  promotori  della  lista  si  sono  resi
conto che questi problemi non pote-
va essere risolti se non attraverso
una cooperazione allargata tra i di-
versi attori che giornalmente opera-
no  nella  comunità  italiana.  Solo  in
questo modo si sarebbe trovata la
forza, l’energia e la coesione che
potesse garantire quell’ impegno e
lavoro costante necessario per rilan-
ciarne l’attivata’.

Il prossimo 17 Aprile si svolgeranno a
Ginevra,  cosi  come  in  tutte  le  circo-
scrizioni consolari di tutto il mondo,
le elezioni per il rinnovamento degli
organi di rappresentanza degli italia-
ni all’estero.

Dopo  10  anni  di  attività,  e  una  serie
infinita di rinvii, finalmente la elezio-
ni dei Comitati degli Italiani all’Este-
ro, conosciuti anche con l’acronimo
Com.It.Es, diventano realtà.  Per que-
sto appuntamento, a Ginevra, ma
anche  in  altre  realtà  consolari,  si  e’
deciso di presentare una lista unica,
civica, “Democrazia Rinnova-
mento Partecipazionione”, com-
posta dalle realtà associative (sia del-
le vecchia quanto della nuova emigra-
zione), ma anche da singole persone,
presenti ed operanti nel territorio
ginevrino.

L’idea  di  creare  una  lista  civica,  che
per alcuni potrebbe suonare come
mancanza di democrazia, è nata dalla
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ma c’è molta strada ancora da fare. Il
primo passo quindi è di assicurare il
minimo per la sopravvivenza. Non mi
pare che sia ancora chiaro come dei
cristiani stiano partecipando nella lotta
contro l’ISIS. Può trattarsi di legittima
difesa o di partecipazione con le milizie
kurde. Certo gli esperti militari assicu-
rano  che  i  soli  bombardamenti,  senza
un’azione sul terreno, non sono suffi-
cienti a smantellare l’ISIS.

Il mondo cattolico cristiano vive
un vero e proprio trasporto per la
missione di Papa Francesco nel
mondo e per la sua attività di rin-
novamento della Chiesa Cattolica.
Come coglie Sua Eccellenza
Mons. Tomasi l’esplicito richiamo
di Papa Francesco ai Cardinali di
“non riunirsi in una Casta”? Co-
me descriverebbe il vento di novi-
tà ed austerità che soffia dalla
Santa Sede e che ha tutta l’aria di
sembrare una piccola rivoluzione
di velluto?

La Provvidenza ha dato dei grandi lea-
ders alla Chiesa negli ultimi decenni,
Giovanni  XXIII,  il  Papa  buono,  Paolo
VI,  Papa  Luciani,  Giovanni  Paolo  II,
Benedetto XVI, ed ora Papa Francesco:
personalità diverse per tempi diversi.
L’impatto di Papa Francesco segna un
passo nuovo nella storia. Mi sembra
che  a  livello  mondiale  Papa  Francesco
sia sentito come il punto di riferimento
per cattolici ed altri cristiani, per perso-
ne di ogni o nessuna fede. Comunica
con immediatezza e chiarezza e il suo
messaggio  trova  un’eco  nel  cuore  di
tutti. Ci richiama alla profonda sempli-
cità  del  Vangelo  e  all’esempio di  Gesù.
La ricerca vera è di voler bene al prossi-
mo, affrontare le sfide quotidiane con
gioia e servizio. Ho avuto occasione di
incontrare e parlare varie volte con
Papa Francesco e mi colpisce sempre la
sua cordialità e autenticità. Vuole una
Chiesa snella, non appesantita da artifi-
cialità e competitività per posizioni di
prestigio. Importante è rendere un ser-
vizio alla comunità cattolica e a tutte le
persone, anche quelle alle “periferie”:
servire la Chiesa invece di servirsi della
Chiesa. La coerenza tra fede e vita è
una rivoluzione quotidiana per un cri-
stiano ed è la strada che Papa France-
sco invita a percorrere.

Il Nunzio Apostolico, S.E. l’Arcivescovo
Silvano M. Tomasi, oltre ad essere uno
stimato e intraprendente diplomatico,
è anche una persona piena d’umiltà che
emana vitalità e amore per il prossimo.
La SAIG ringrazia S. E. Silvano M. To-
masi per la disponibilità malgrado i
tanti impegni istituzionali.

dialogo, alla necessità di fermare la
mano omicide dell’aggressore. La
diplomazia della Santa Sede segue le
direttive del Papa come voce della
coscienza e del bene comune. Nel
Consiglio dei Diritti Umani ed in in-
contri informali alle Nazioni Unite a
Ginevra cerchiamo di sensibilizzare
gli Stati a darsi conto della situazione
insostenibile dei cristiani nel Medio
Oriente, dell’aiuto umanitario di cui
hanno bisogno, del diritto di ritornare
alle loro case e proprietà come cittadi-
ni con gli stessi diritti e doveri. Qui ci
imbattiamo in un problema struttura-
le. La mancanza di separazione tra
religione  e  stato  rende  la  vita  molto
difficile per i cittadini di fede religiosa
diversa della maggioranza che si tro-
vano in una situazione di continua
discriminazione per impiego, parteci-
pazione politica, vita sociale. Mi pare
che ci sono due momenti su cui dialo-
gare con i Paesi e le personalità del
mondo islamico: l’urgenza di mettere
fine alla violenza e un progressivo
cammino verso l’uguaglianza di tutti i
cittadini davanti allo Stato. Intanto
non lasciamo mancare la nostra soli-
darietà ai cristiani che coraggiosa-
mente testimoniano la loro fede e la
loro dignità umana.

Come pensa debba essere orien-
tato l’impegno cristiano umani-
tario nel mondo alla luce delle
crescenti violenze e quale è il
suo punto di vista sulla forma-
zione di recenti milizie cristiane
armate per difendersi contro
l’ISIS?

L’aiuto umanitario è urgente e neces-
sario.  I  cristiani  sono stati  costretti  a
fuggire di notte senza portare niente
con sé. Nei campi di rifugiati si trova-
no  ad  affrontare  le  intemperie  con
mezzi di fortuna, magari qualche pez-
zo di plastica. I bambini devono esse-
re scolarizzati. La comunità interna-
zionale, le Caritas, con altre organiz-
zazioni umanitarie stanno aiutando,

La SAIG ha incontrato S.E. l’Arcivesco-
vo  Silvano  Maria  Tomasi  (Casoni  di
Mussolente, 12 ottobre 1940) Nunzio
Apostolico, Osservatore permanente
della Santa Sede presso le Nazioni Uni-
te a Ginevra, e ci siamo lasciati andare
ad una serie di riflessioni spaziando
dalle nuove minacce di violenza fonda-
mentalista di matrice islamica sino ad
arrivare ai recenti cambiamenti interni
alla Chiesa Cattolica ispirati da Papa
Francesco.

L’assetto Geopolitico del mondo è
in continua mutazione. Il Medio
Oriente ed il continente Africano
sono teatro di una delle più  atroci
e vigliacche carneficine di cristia-
ni e popolazioni inermi compiute
in nome di Dio.
Come vede lei, l’acuirsi di questa
spirale di violenza verso la comu-
nità cristiana? Come spiegare le
reali  origini  di  quest’odio  e  cosa
fa la diplomazia Vaticana e delle
Nazioni Unite per comprendere e
arginare il fenomeno?

Nel Medio Oriente è in corso un genoci-
dio, la volontà di eliminare delle comu-
nità, da millenni radicate nel territorio,
solo perché hanno una fede religiosa
diversa dal così detto Stato Islamico. I
cristiani sono le vittime più numerose
del fanatismo dei terroristi dell’ISIS,
ma  sciiti,  yazidi  ed  altri  sono  sotto  at-
tacco se non si sottomettono converten-
dosi, pagando delle tasse speciali e ac-
cettando di essere cittadini di seconda
classe o se non scelgono la strada dell’e-
silio. Ragazze e donne cristiane strap-
pate  alle  famiglie  e  vendute  al  mercato
per pochi dollari, uomini sgozzati per-
ché  fedeli  a  Cristo,  interi  villaggi  sac-
cheggiati  con  gli  abitanti  cristiani  co-
stretti a fuggire e sopravvivere in campi
di rifugiati tra stenti incredibili: sono
tutte violazioni dei diritti umani più
fondamentali dei cristiani del Medio
Oriente e la violenza continua con nuo-
ve esecuzioni, sequestri, torture. La
comunità internazionale reagisce in
maniera poco efficace dati gli interessi
contrastanti delle grandi potenze e de-
gli stessi Paesi arabi della regione. Ma-
gari  in  futuro  ci  si  batterà  il  petto  per
aver fallito ancora una volta a fermare
un terribile genocidio, una tragedia che
pur è sotto gli occhi di tutti. Alla radice
di questi comportamenti barbarici c’è la
volontà di costruire uno Stato Islamico
puro, una lettura parziale e partigiana
del Corano, l’ambizione di prendere
potere, un miscuglio di ragioni che con-
vergono a sostenere un clima di terrore
e barbarie. Davanti a tanta sofferenza la
voce di Papa Francesco  continua da
tempo a richiamare  alla ragione, al

Intervista a S.E. Nunzio Apostolico, l’Arcivescovo Silvano M. Tomasi
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La Pizzica salentina dell’Associazione Regionale Pugliese di Ginevra

che la nobiltà taran-
tina offrì al re Ferdi-
nando IV di Borbone
in occasione della

sua visita diplomatica nella
città.  Il  testo  parla  di
"pizzica pizzica" come di una
"nobilitata tarantella".

La “pizzica pizzica”, dunque
diventa col tempo  una dan-
za  ludica  dei  momenti  di
festa e di convivialità socia-

le, ma veniva praticata duran-
te i rituali terapeutici dai morsicati
(veri o presunti) dalla tarantola
(Pizzica  di  San  Vito  e  Taranta  in  ac-
qua). Successivamente assume più i
contorni di  una vera e propria danza
di corteggiamento durante la quale
due ballerini si avvicinano ma non si
toccano mai.

Diverse le fonti e diverse le interpre-
tazioni, fatto sta che questa tradizio-
nale  danza  salentina  è  oggi  a  pieno
titolo ambasciatrice nel mondo della
puglia e delle sue tradizioni.

La grande partecipazione nella sala
da ballo,  il puro coinvolgimento del-
le musiche italiane e regionali oltre al
buon  cibo  ha  dimostrato  che  questa
festa “s’ha da fare e da rifare”.

Niente da dire, tutto molto bello, ben
organizzato e soprattutto ben riusci-
to.

La serata è entrata subito nel vivo
ed a riscaldare i  cuori di  tutti  i  pre-
senti ci ha pensato l’Orchestra Ita-
liana  ALEX.  Ben  otto  musicisti  che
hanno offerto un vero e proprio
spettacolo proponendo musica anni
60 e successivamente la tradizionale
musica del Salento colma dei caldi
ritmi della Pizzica.

Vale la pena, anche quest’anno,
spendere alcune parole e fare dei
cenni  anche  storici  a  questa  danza
tradizionale tanto amata in Puglia e
dagli italiani tutti.

La Pizzica è una danza popolare
attribuita particolarmente a Taranto
e  a  tutto  il  Salento,  ma  fino  a
tutt'oggi diffusa anche in un'altra
regione della Puglia, la Bassa Mur-
gia. Fa parte della grande famiglia
delle danze di tradizione e delle ta-
rantelle, come si usa chiamare quel
variegato gruppo di danze diffuse
dall'Età moderna nell'Italia meri-
dionale. La prima
fonte scritta, che
oggi si conosca,
risale al 20 aprile
1797 e si riferisce
alla serata da ballo

I pugliesi a Ginevra si
confermano abili danza-
tori nel loro ballo tradi-
zionale. Lo scorso Saba-
to  14  marzo  si  è  svolta
l’ENENSIMA edizione
della festa dei Pugliesi  e
della pizzica. Sta ormai
diventando un appunta-
mento fisso quello con
la tradizione pugliese e
con la musica salentina
tanto che il consueto
nome dedicato alle loro
annuali celebrazioni è stato soppian-
tato dalla “Festa della Pizzica”.

L’evento si è svolto presso la conforte-
vole sala Comunale di Chêne-
Bougeries   in  Route  de  Vallon,  1.
L’entrata  libera  per  questo  atteso  ap-
puntamento  ed  il   menù  fisso  hanno
consentito ai numerosi partecipanti
(pugliesi e non) di godere di una bel-
lissima manifestazione, dell’ottimo
cibo e del buon vino.

Ad aprire la serata è stato il presiden-
te Antonio Scarlino il quale, dopo una
breve introduzione, ha proseguito nei
i tradizionali saluti alle autorità inter-
venute ed esattamente il Console Ge-
nerale  d’Italia  Andrea  Bertozzi,  e  di-
versi rappresentanti della comunità
italiana a Ginevra.

In vista delle imminenti elezioni dei
membri dei  Com.It.Es, e cioè dei Co-
mitati degli italiani all’estero, Scarlino
ha ricordato ai presenti l’importanza
di questi organi elettivi che rappre-
sentano i nostri cittadini all’estero e
con gli uffici consolari e la conseguen-
te necessità di una partecipazione
massiccia.
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per il futuro dell'associazione, tra le
più antiche del continente.

Una  grande  torta  ha  concluso  la  ceri-
monia. Era abbellita con una fotogra-
fia  del  Duomo  di  Lucca,  dove  viene
custodito  il  Volto  Santo,  oggetto  di
devozione e simbolo di raccoglimento
per tutti i lucchesi. Il presidente Bacci
e  gli  ospiti  di  riguardo  hanno  «  inci-
gniato  »  la  torta  sulle  note  di  «  Tanti
auguri  a  te  ».  Una  bottiglia  di  vino
rosso Bordocheo, di produzione ca-
pannorese, e recante il logo dell’avve-
nimento, è stata offerta come ricordo a
tutti i partecipanti. Quindi, al richia-
mo della danza, i ballerini hanno inva-
so la pista. E fino a tarda notte, il Duo
di Casa Nostra li ha accompagnati ver-
so  il  quarantunesimo  anno  di  vita
dell’associazione.

D. Orsi

tanti delle altre
associazioni italia-
ne di Ginevra, ade-
renti alla SAIG,
insieme al coordi-
natore Carmelo
Vaccaro.

Una cena prelibata
è stata servita agli
ospiti. Del buon
Chianti ha accom-
pagnato i tordelli
alla lucchese, se-
guiti dall’arrosto di
vitello  con  contorno  di  patate  e
verdura mista.

La storia dell’associazione è sta-
ta  evocata  al  termine  del  pasto.
Il presidente Bacci ha ringrazia-
to i suoi predecessori Arnaldo
Innocenti e Loriana Dei Rossi, i
membri fondatori Vittorio Vitali
e  Fulvio  Bartolini,  tutt'ora  attivi
nell’associazione, ed il proprio
fratello Vittorio, presente in ogni
comitato esecutivo dal 1975. Una
scultura a forma di foglia è stata

il riconoscimento
per  la  profusa  e
longeva  attività  di
ciascuno. Sempre
verde, la foglia
conserva nel tem-
po la propria linfa.
Così esprime un
auspicio, condivi-
so da soci e amici,

Grande successo per la Lucchesi nel
Mondo di Ginevra. Lo scorso 28 feb-
braio, nella sala della scuola di Vernier-
Place, l’associazione ha festeggiato il
40° anniversario della fondazione, con-
temporaneamente al carnevale 2015.

Oltre duecento ospiti sono intervenuti
nella serata di gala. Tra i partecipanti il
vice  console  Bianca  Maria  Pozzi  ed  il
presidente del Comites Francesco Celia.
Giunti da Lucca per l’occasione, in rap-
presentanza della sede centrale della
Lucchesi  nel  Mondo,  Paolo  Canali  e
consorte.
Dopo  un  breve  discorso,  nel  quale  si  è
congratulato con l'associazione per il
suo operato, Canali ha consegnato una
targa, commemorando l’importante
traguardo raggiunto, al presidente Me-
notti  Bacci.  Onori  simili  sono  giunti
dalle autorità toscane. Letto il messag-
gio  di  Sara  Nocentini,  assessore  della
giunta regionale con delega per i tosca-
ni nel mondo, Canali ha consegnato una
seconda targa, a nome del coordinatore
delle associazioni toscane d'Europa,
Sergio Scocci. Si sono uniti ai festeggia-
menti anche i presidenti ed i rappresen-

Attività della SAIG

Il Corso di cucina della SAIG del mese di marzo
Giovedì 16  aprile, Spaghetti cacio e pepe
( Regione Lazio)

Giovedì 30 aprile Sarde "a beccaficu"
( Regione Sicilia )

Il corso sarà eseguito dalla sig.ra Francesca Cannone

Per  iscriversi al Corso di Cucina, 2014 - 2015:
C. Vaccaro  078 865 35 00

Informazioni sulle attività della SAIG (10, av Ernest-Pictet 1203 Genève)
La Permanenza sociale Lunedì mercoledì e venerdì dalle 14:00 alle 17:00

Il corso d’informatica  si svolge tutti i mercoledì dalle 18.30 alle 20.00

Per informazioni e iscrizioni: Bruno Labriola 076 381 97 12
Carmelo Vaccaro 078 865 35 00

www.saig-ginevra.ch
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http://www.saig-ginevra.ch/


sione  ed  ha  chi  ne  ha  fatto  un
monumento.

Terminato il suo intervento,
Carmelo Vaccaro prima di dare
la parola a Beatriz de Candolle,
sindaco  di  Chêne-Bourg  e  suc-
cessivamente al dott. Bertozzi,
Console  Generale  D’Italia  a  Gi-
nevra, sono state lette due poe-
sie sull’emigrazione all’alluna
dei corsi d’italiano, Lidia De
Pascalis. Tutti hanno ricordato

l’importanza di queste celebra-
zioni e la posa di queste pietre dell’a-
micizia e del ricordo.
E’  stato  emozionante  sentire  le  calde
ed affettuose parole della sig.ra de
Candolle verso gli italiani del suo Co-
mune.  Ma  ancora  più  emozionate  è
stato applaudire ad una opera accolta
sul  suolo  del  cantone  di  Ginevra  e  fa
sentire più vicini questi due grandi
popoli.

Il Comune di Chêne-Bourg ha offerto
un piacevole rinfresco a tutti i presen-
ti ospitandoli presso la nuova sala
delle feste.

Con la posa di questo monumento (il
quarto  ed  ultimo per  questo  2015)  la
SAIG conferma il suo impegno a 360°
in favore di ogni italiano del Cantone
di Ginevra e ringrazia tutti i presiden-
ti e rappresentanti delle associazioni
che la compongono: Ass. Calabrese,
l’ass.  friulana  del  Fogolâr  Furlan,  il
Club Forza Cesena, l’Ass. Emiliano-
Romagnoli,  l’Ass.  Lucchesi  nel  Mon-
do  e  l’Ass.  Regionale  Pugliese,  tanto
prodighi e partecipi alle vicende
dell’associazione ed alle nuove inizia-
tive  messe  in  campo  giorno  dopo
giorno.  Appuntamento al prossimo
monumento al ricordo degli italiani a
Ginevra.

Mi  piace  concludere  con  le  parole
pronunciate da Carmelo Vaccaro in

conclusione  del  suo  di-
scorso.

“Si rinnova l’impegno di
una costante presenza
accanto alle esigenze
degli italiani in questo
meraviglioso angolo di
terra Svizzera.”
Viva la SAIG, Viva
Chêne-Bourg, Viva gli
Italiani e Viva l’Italia

C.C.

simboleggiare la durevolezza, l'in-
tegrazione, la dedizione e lo spirito
di sacrificio degli immigrati italiani
nella  comunità  del  cantone  di  Gi-
nevra. E’ stata una rara occasione
per ricordare l’artista scomparso
prematuramente nel 2009 e rin-
graziare la moglie ed i figli presenti
tra il folto pubblico. Emozionati
anch’essi hanno partecipato ed
ascoltato  col  cuore  le  parole  che
provenivano dal palco.

Di  fatto,  con  l’inaugurazione  di
questa bellissima opera, si posa la
pietra dell’amicizia, e si salda il
rapporto di collaborazione e fratel-
lanza  tra  la  SAIG  ed  il  Comune  di
Chêne-Bourg.

Il monumento, fortemente voluto
dalla  SAIG  ed  accolto  dalla  comu-
nità  di  Chêne-Bourg  è  una  dimo-
strazione di forza e di riconosci-
mento reciproco. La forza di rom-
pere con le differenze e diffidenze
culturali ed il riconoscimento dei
ruoli storici avuti tra i nostri mi-
granti e questo Comune. Chêne-
Bourg  si  è  dimostrato  un  più  che
un partner leale; questa cittadina, i
suoi rappresentanti entrano a pie-
no  titolo  nel  novero  dei  veri  amici
della SAIG e di tutte le sue associa-
zioni.
Si può solo dire grazie a chi ha cre-
duto  in  questa  festa  della  condivi-

E’ stata una grande emozione
vedere ancora una volta cele-
brare  ed  onorare  la  comunità
italiana  a  Ginevra  ed  è  con  un
pizzico di orgoglio che possia-
mo attribuire il successo di que-
sto ennesima “giornata della
memoria” alla SAIG.

La Società delle associazioni
italiane a Ginevra ottiene la sua
ennesima riuscita morale sulla
storia e sulla vita della comuni-
tà italiana anche nel Comune di
Chêne-Bourg.  La  comunità  di  italiani
in questa piccola e splendida cittadina
del Cantone è forte, vigorosa e fa senti-
re con orgoglio la voce dei nostri con-
nazionali.

Carmelo Vaccaro, a nome della SAIG,
ha aperto la celebrazione salutando
affettuosamente tutti coloro che inter-
venuti hanno affollato Place Favre. Poi
si è soffermato nei ringraziamenti alle
autorità presenti salutando il Console
Generale  d’Italia,  Andrea  Bertozzi,   il
Consiglio amministrativo di Chêne-
Bourg, Beatriz de Candolle,  Christiane
Nicollin e Pierre-Antoine Debarge, Il
segretario comunale, Mons. Massimo
de Gregori e Andre Nasel.

L’intervento del Coordinatore della
SAIG  è  stato  toccante  ricordando  che
questo del 14 marzo  è il quarto ed ulti-
mo (per quest’anno) monumento eret-
to per i  nostri  connazionali:  “La SAIG
sta mettendo in piedi ogni sforzo pos-
sibile per celebrare i nostri connazio-
nali e la loro storia spesa a contribui-
re con umiltà alla crescita ed al benes-
sere del Cantone di Ginevra. Chêne-
Bourg, ha ricordato Vaccaro, è un
esempio di accoglienza ed integrazio-
ne ed ha omaggiato e ringraziato que-
sta cittadina ed i loro rappresentanti
per  la  disponibilità  ad  ospitare  un
monumento che rappresenta ed esalta
i valori dell’Italia e dei suoi figli all’e-
stero.”

“Accoglienza ed integrazio-
ne”  sono  le  parole  chiave
della  nostra  storia  in  questo
paese e dovrebbero diventa-
re il leit-motif del nostro
futuro e del futuro dei nostri
figli.

La  scultura  è  un  prestigioso
lavoro del compianto André
Bucher.  Un   blocco  di  lava
dell'Etna ed altri metalli pe-
santi,  lavorati  ad  arte  per

dal Comune di Chêne-Bourg
Un’opera di André Bucher a ricordare l’emigrazione italiana a Chêne-Bourg
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Dopo il bilancio di legi-
slatura, Stéphanie Lam-
mar e Nicolas Walder,
hanno  le  idee  ben  chiare
per il futuro della Città di
Carouge.  La  SAIG  ha
chiesto quali sono, nei
vari settori, i cambia-
menti che vorrebbero
apportare.

Progetti all'altezza
delle sfide per Carou-
ge

Dal 2011, abbiamo intra-
preso numerose riforme e messo le
basi per un'amministrazione moder-
na, trasparente ed efficace. Parecchi
servizi sono stati riorganizzati e nu-
merosi regolamenti decretati. Le re-
gole sono ormai conosciute ed acces-
sibili a tutti.
Queste riforme ambiziose per Carou-
ge  sono  state  intraprese  con  tutta  la
determinazione necessaria. Perché la
posta  in  gioco  legata  allo  sviluppo
demografico e le opportunità che
questo  genera  sono  immense  ed  è
primordiale proporre una visione e
dei progetti adattati a queste sfide.
Ecco alcuni esempi che ci impegnia-
mo  a  sostenere  durante  la  prossima
legislatura:

Impiego - Formazione
- Sviluppare il settore impiego giovani
destinato ad accompagnare i giovani
in cerca di lavoro o di formazione;
- Creare una fonte d'informazione
sulla disoccupazione per facilitare il
legame tra  gli  abitanti  di  Carouge  e  i
potenziali datori di lavoro;
-  Incitare  le  imprese  ad  offrire  più
posti di apprendistato ai giovani di
Carouge;

Alloggio
- Sostenere la creazione di alloggi per
tutte le categorie di popolazione;
- Privilegiare le cooperative di abita-
zioni;
- Creare 50 alloggi per persone anzia-
ne e incitare i  proprietari  ad adattare
gli appartamenti per permettere agli
anziani di invecchiare serenamente
nella loro abitazione.

Cultura
-  Ricostruire  il  teatro  di  Carouge  af-
finché  continui  a  diffondere  la  sua
fama ben al di là del nostro territorio;
-  Sostenere  la  creazione  artistica  e  le
istituzioni che contribuiscono a rin-
forzare il legame con la cultura;
- Continuare nello sforzo di sviluppa-

re  le  biblioteche  di  Carouge  ed  il
loro accesso a tutti.

Sport
- Creare delle vasche coperte nella
piscina della Fontenette ed aprirlo
durante l'anno;
- Adattare i campi di calcio e i locali
d'Etoile Carouge per rispondere ad
una richiesta sempre più elevata;
- Estendere la disponibilità dei loca-
li messi a disposizione dei club
sportivi e creare uno skate-park.

Asili nido
- Completare l'ampliamento dell'a-
silo  nido  di  Pinchat  (+  40  posti);
Costruire l'asilo nido di Menuisiers
(80 posti);
- Pianificare un primo asilo nido nel
PAV (80 posti).

Ambiente e mobilità
-  Migliorare  i  percorsi  per  i  pedoni
affinché le persone anziane, i geni-
tori  con  passeggini,  i  bambini  e  gli
handicappati possano spostarsi in
tutta sicurezza e comodità;
- Ridurre il traffico di transito a Ca-
rouge  e  completare  la  rete  di  piste
ciclabili;
-  Aumentare  gli  alberi  e  gli  spazi
verdi in tutti i quartieri della nostra
città, creare un grande parco nel
PAV e riorganizzare il parco Batelle
e le rive dell'Arve.

Economia-finanza
- Contenere le spese come è stato
fatto durante questa legislatura
(bilancio in ribasso dello 0,6% tra il
2011 e il 2015);
- Lottare contro la speculazione im-
mobiliare introducendo un Piano di
utilizzazione del suolo che privilege-
rà le attività commerciali ed artigia-
nali nei locali a loro destinati;
-  Come  è  avvenuto  per  il  Mercato,
sostenere manifestazioni che mira-
no a rendere più viva la nostra città

come pure le imprese della
zona industriale durante la
fase di transizione del PAV.

Energia
-  Intensificare  le  visite  alle
famiglie di Carouge da par-
te dei consiglieri incaricati
dell' energia per ridurre le
loro fatture di elettricità
fino al 20 %;
-  Creare  una  centrale  di
riscaldamento a distanza a
Fontenette ed una seconda
centrale fotovoltaica a Val
d'Arve dopo quella inaugu-

rata nel 2012 sulla scuola di Tambou-
rines;
- Firmare una partnership con le SIG
e intraprendere iniziative concrete
per risparmiare fino al 30% sulle fat-
ture dell'energia elettrica (isolamento
degli edifici,...) ;

Sicurezza
- Ospitare la nostra polizia municipa-
le in locali atti a rispondere ai bisogni
di una polizia di prossimità moder-
na ;
- Inseguire il forte abbassamento del-
la criminalità su Carouge (-30% cir-
ca) grazie all'intensificazione della
presenza della nostra polizia munici-
pale sul campo;
- Sviluppare un programma di me-
diatori di strada nel centro di Carou-
ge che permette di inquadrare i
"festaioli."

Vita di quartiere
- Sostenere le iniziative cittadine (orti
urbani, feste tra vicini);
-  Pianificare  lo  sviluppo  di  spazi  di
convivialità nei quartieri;
-  Sviluppare  le  visite  di  Carouge,  i
percorsi  di  accoglienza  per  i  nuovi
abitanti e gli incontri per le informa-
zioni.

Ci auguriamo, come abbiamo fatto in
questi ultimi quattro anni, di condur-
re a buon fine questi progetti in tota-
le concertazione con tutti  gli  abitanti
di Carouge. È evidente che contiamo
anche su di voi per costruire insieme
la  Carouge  di  domani.  Una  Carouge
all'immagine di quello che i vostri
antenati, che abbiamo appena onora-
to  nella  place  de  Sardaigne,  hanno
costruito. Una Carouge prospera,
fiduciosa e calorosa dove si può vive-
re bene.

Viva l'Italia, Viva la SAIG e viva Ca-
rouge!



organizzativo che finanzia-
rio, è stata integrata al pro-
getto: così, 24 particelle
coltivabili  saranno  messe  a
disposizione degli abitanti
del quartiere.

Inaugurazione del par-
co di Gros-Chêne ri-
strutturato

L'inaugurazione si svolgerà
sabato 21 marzo 2015 al
parco di Gros-Chêne,
situato tra il viale di Bois-

de-la-chapelle, il viale di
Gros-Chêne, la via de la Calle ed il via-
le di Grandes - Communes.

L'accesso è possibile dai negozi del
viale Grandes-Communes  27
(fermata   "Onex-Marché"  degli  auto-
bus  2,  19  e  21)  o  dal  viale  Bois-de-la-
Chapelle (fermata "Gros-Chêne»  della
linea 21). La parte ufficiale inizierà
alle ore 11:00. Sarà seguita dalla visita
ai lavori di ristrutturazione guidata
dallo studio di ingegneri civili PILLET
SA.
La mattinata terminerà con un piccolo
rinfresco offerto dalla Città di Onex.

Informazioni:
Gérald Escher, Capo del Servizio delle
infrastrutture pubbliche e dell'am-
biente
Tel.: 022 879 59 64,
g.escher@onex.ch

Jacques Dupasquier, Responsabile
degli spazi verdi
Tel. 022 792 85 01,
j.dupasquier@onex.ch

Ruth Bänziger, Consigliere ammini-
strativo delegato
Tel. 076 364 17 60,
r.baenziger@onex.ch

di pianificazione.

La ricerca di sinergie e di perizie
inedite  non  si  è  fermata  qui:  la  se-
zione paesaggistica del CFPne
(Centro di formazione professionale
natura  e  ambiente  naturale  di  Lul-
lier) si è ispirata al processo di ela-
borazione partecipativo degli impe-
gni per il lavoro di diploma degli
alunni nell'estate 2009.

L'elaborazione di questo progetto è
stato affidato ad uno studio di inge-
gneri civili nel rispetto delle regole
sui mercati pubblici. I lavori di si-
stemazione  per  un  importo  di  Fr.
1'900'000.- hanno interessato al-
meno 6 diversi campi di attività:
lavori  di  abbattimento  e  cure  degli
alberi, piantagioni compensatorie,
elettricità ed illuminazione pubbli-
ca,  giochi ed attrezzature,  sanitari  e
sistemazione degli spazi esterni.
Durante l'elaborazione del progetto,
l'associazione del Trifoglio Verde,
creato proprio per questo scopo, ha
sottomesso al servizio incaricato dei
lavori un progetto di orti urbani al
posto di un prato fiorito. Questa
proposta, sostenuta dal Contrat de
quartier  di  Onex-città,  sia  a  livello

La sistemazione del par-
co di Gros-Chêne è ini-
ziata nel 2006. La molla
che ha fatto scattare i
lavori è stata la perti-
nenza di una riqualifica-
zione, in occasione della
costruzione di un nuovo
edificio. Per assicurarsi
l'appropriazione di que-
sto spazio pubblico
"relooké", la Città di
Onex ha voluto svilup-
pare un procedimento
partecipativo innovato-
re alla base del piano pre-
visto per le nuove ristruttura-
zioni. Il risultato è all'altezza
delle aspettative: luminoso, ac-
cogliente, con giochi per diverse
età, questo spazio è non solo un
plusvalore innegabile per i resi-
denti del quartiere, ma per tutta
la città di Onex.

All'inizio del 2008, il Consiglio am-
ministrativo ha incaricato i propri
addetti di condurre  un procedimento
consultivo presso gli abitanti nella
prospettiva di stabilire un Contrat de
quartier, con l'obiettivo di realizzare i
lavori rispettando gli oneri derivati
dalla consultazione popolare.

Nel marzo 2009, una proposta di ac-
compagnamento nell'ambito di un
procedimento partecipativo intorno
al progetto di pianificazione del parco
è stata presentata agli abitanti del
quartiere.  È  stato  costituito  un  grup-
po di lavoro. L'obiettivo di questo
gruppo è stato quello di raccogliere,
per mezzo di un questionario, le
aspettative degli abitanti in materia
di pianificazioni esterne. È così che è
nata la lista degli impegni che è servi-
ta come base per gli importanti lavori

dalla  Città di
Inaugurazione del parco di Gros-Chêne ristrutturato
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dalla Città di
Thierry Apotheloz:  non false promesse. Un vero bilancio

giorno, in collaborazione con Mey-
rin  che  offre  oggi  28  posti.  Per  il
tempo  libero,  abbiamo  creato  tre
nuove Maisons de Quartier e rinno-
vato tutte le altre.

Per l'impiego, grazie alla nostra
politica volontaristica di collabora-
zione con le imprese, favoriamo l'as-
sunzione di persone in cerca di lavo-
ro anche se la situazione economica
non ci  è  d'aiuto.  I  giovani  non sono
da  meno,  siamo  riusciti  anche  ad
aumentare le offerte di apprendista-
to  sia  in  seno  al  comune  che  al  di
fuori di esso.

Da 12 anni, lavoro per il
benessere degli abitanti
di Vernier. Con entusia-
smo. I risultati mostrano
che una politica volonta-
ristica raggiunge i suoi
obiettivi. Personalmente,
non ho fatto mai promes-
se e mi attengo ai fatti.

Per quanto riguarda la sicu-
rezza a Vernier, ho mantenu-
to la promessa di aumentare
gli effettivi della Polizia muni-
cipale. Sono ormai 21 gli
APM, ossia un aumento del
54% in 4 anni, che pattuglia-
no nelle vie della nostra città.
Più rassicurante, presente,
disponibile, mobile, la nostra
Polizia municipale è ancora
più  efficace.  E  la  polizia  can-
tonale conferma che la piccola
e media criminalità diminui-
sce di anno in anno a Vernier.

Occuparsi delle persone an-
ziane è  una  priorità  per  me.
In  questo  contesto,  ho  realiz-
zato una politica attiva, mira-
ta a lottare contro l'isolamento e l'e-
marginazione, in particolare con la
realizzazione di un ambizioso proget-
to  sostenuto  da  volontari,  il  “Réseau
Seniors Vernier”. Questa legislatura
ha permesso anche la creazione delle
"Promotions Seniors" che ogni anno
rendono un meritato omaggio a tutti
gli abitanti in età da pensione.

Per  quanto  riguarda  la piccola in-
fanzia, un aumento dei posti negli
asili nido era un impegno che avevo
preso. Tra il 2011 e il 2015, sono stati
creati 78 nuovi posti. Ed ho sviluppa-
to anche una struttura per le persone
che accolgono i bambini durante il

In  merito  ai Contrats de
Quartier, era una volontà chia-
ra da parte mia che ogni settore
di  Vernier  possieda  il  suo.  Ver-
nier-Villagge ha cominciato nel
2011, e i Libellules/Gordon-
Bennett avranno il loro nel
2015! Tutti i nostri quartieri
beneficeranno di questo formi-
dabile strumento di democrazia
partecipativa.

Infine, sono stato anche fedele
alla mia volontà di aumentare la
tranquillità pubblica con l'in-
staurazione dei Correspon-
dant-e-s de Nuit. Disponibili
365 giorni all'anno, rispondono
ai bisogni degli abitanti dalle
18:00 alle 02:00. Nel 2015, tutti
i quartieri saranno coperti.

Queste  sono  soltanto  alcune
delle realizzazioni che mi è stato
possibile attuare e che hanno un
impatto reale sulla vita di tutti.

Non promesse, ma un bi-
lancio.

Vorrei concludere su due punti. Il pri-
mo è constatare che se i risultati sono
stati raggiunti, è grazie ad una perfetta
intesa coi miei colleghi, Yvan RO-
CHAT  e  Pierre  RONGET,  e  ad  una
collaborazione efficace col Consiglio
comunale.  Il  secondo  è  ringraziare  la
SAIG, soprattutto il suo presidente,
per il lavoro svolto. In modo particola-
re per l'inaugurazione del monumento
dedicato agli italiani, che abbiamo
inaugurato insieme lo scorso dicembre
a Lignon.

Thierry Apotheloz,
Sindaco della Città di Vernier
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dalla Città di Ginevra

Tra la  riforma delle imprese III (-63
milioni  per  il  comune),  la  volontà  di
eliminare la tassazione sul posto di
lavoro    (-100 milioni) o ancora l’eli-
minazione della tassa professionale (-
120  milioni),  dovrebbero  venire  a
mancare circa 300 milioni ossia il
25% del budget, più o meno il budget
del dipartimento della cultura e dello
sport.

Difendere una città solidale e
sostenibile

Nei prossimi anni gli obiettivi da rag-
giungere saranno : difendere la capa-
cità finanziaria del nostro comune, la
continuità e la qualità del servizio
pubblico. In mancanza di competenze
e mezzi finanziari, sarà infatti impos-
sibile finanziare tutte le prestazioni
attuali come quella di migliorare l’of-
ferta  di  posti  negli  asili  nido  e  degli
alloggi con affitti abbordabili, o quel-
la di potenziare l’offerta culturale e
sportiva, incrementare la sicurezza,
costruire alloggi sociali, sostenere le
associazioni nel loro lavoro quotidia-
no, favorire un’economia sostenibile
che crei posti di lavoro di qualità, lot-
tare  contro  le  discriminazioni  legate
al  genere,  al  sesso,  all’origine  o  all’o-
rientamento sessuale. Tutte queste
azioni necessitano di risorse finanzia-
rie che occorre conservare.

Sandrine Salerno, Consigliera
amministrativo Città di Ginevra.

smantellare le prestazioni del no-
stro  comune.  I  diversi  tentativi  del
passato in questo senso hanno falli-
to, ad esempio quello avente lo sco-
po di scomporre la città, o quello di
privarla di una parte dei propri
mezzi finanziari o addirittura quello
di impedirle di erogare ulteriori
prestazioni ai propri abitanti come i
180 franchi concessi alle persone
più indigenti che percepiscono sola-
mente l’AVS o l’AI.

Le riforme fiscali

Sfortunatamente la ripartizione del-
le competenze non è l’unica difficol-
tà  con  la  quale  la  città  di  Ginevra
dovrà confrontarsi nei prossimi an-
ni. Diverse riforme finanziarie sono
al vaglio o in attesa di essere discus-
se dal Parlamento cantonale.

La Città di Ginevra si trova oggi in un
momento di svolta, una svolta istitu-
zionale e finanziaria. Nei prossimi
anni, il Consiglio amministrativo e il
Consiglio municipale dovranno pro-
teggere il comune dagli effetti concre-
ti che diverse riforme potrebbero
avere sull’azione municipale e sulle
prestazioni erogate.

La nuova ripartizione delle
competenze

La nuova ripartizione delle compe-
tenze voluta dalla Costituzione rap-
presenta una grande opportunità ma
comporta  al  contempo  grandi  rischi
per la nostra città.

Una grande opportunità in quanto i
comuni ginevrini sono i comuni ad
avere meno competenze in Svizzera.
Un’opportunità dunque di sviluppar-
si e rafforzarsi. Inoltre, un’opportuni-
tà  al  fine  di  riconoscere  lo  status  di
città-centro del  nostro  comune  e,
insieme a questo status, il riconosci-
mento delle importanti responsabili-
tà che ci assumiamo : delle responsa-
bilità per tutto il cantone, anzi per la
regione in materia culturale e sporti-
va e anche per una popolazione con
dei bisogni sociali particolari.

Questa ripartizione comporta ugual-
mente un rischio, il rischio di vedere
alcuni cogliere tale occasione per

Sandrine Salerno. Verso una città solidale e sostenibile
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Il prossimo 19 aprile, si apriranno le urne per il rinnovo
dei Consigli comunali dei 45 comuni del Cantone di Gine-
vra ed il primo turno per il rinnovo dei consigli ammini-
strativi.
Sono numerosi i candidati di origine italiana, sparsi nel
territorio ginevrino, impegnati in questa tornata elettorale.

Come in occasione delle ultime elezioni cantonali per il
rinnovo del Gran Consiglio, La S.A.I.G. ha deciso di pub-
blicare uno speciale votazioni municipali, presentando i
candidati di origine italiane,
per il rinnovo del Consiglio comunale della sola Città di
Ginevra.

Sono 27 i candidati, di tutta la compagine politica in com-
petizione, che ci sono pervenuti in redazione ai quali la
S.A.I.G., augura un pieno successo per un percorso tanto
impegnativo.

In data 9 maggio, in forza della nuova legge elettorale,
avrà luogo il ballottaggio per la conferma dei consigli am-
ministrativi.
Maggiori informazioni saranno inserite nel prossimo nu-
mero di aprile.

Doppia tornata elettorale per il rinnovo dei consigli comunali ed amministrativi

Lista n° 2
PDC

Guillaume Barazzone
Originario del Piemonte e della Toscana
Cons. Amministrativo Città di Ginevra

Alain De Kalbermatten
Di origine pugliese
Imprenditore nelle costruzioni.

Anne Carron-Cescato
Originaria di Belluno (Veneto)
Attaché parlamentare

Jean-Charles Lathion
Originario di Treviso (Veneto).
Pensionato, ex Directeur DIP.

Lionel Ricou
Di origine pugliese
Consigliere nella comunicazione
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Lista n° 1
Les Socialistes

Sandrine Salerno
Di origine siciliane
Cons. Amministrativo Città di Ginevra

Jannick Frigenti Empana
Originaria di Roma
Segretaria-coordinatrice

Olivier Gurtner
Originaire de Ligurie
Co-directeur du magazine Go-Out

Sylvain Thévoz
Originari di Schignano (Lombardia)
Operatore sociale

Maria Vittoria Romano
Di origine sardo-campana
Croce Rossa Internazionale

Sara Petraglio
Origine della Sardegna
Responsable gestion de projet

Lista n° 6 - MCG
Mouvement Citoyens Genevois

Jean-François Albanesi
Originario del Piemonte
Elettricista

Daniel Sormani
Originario di San Fedele, (Como)
Ispettore di Polizia

Danièle Magnin
Originaria della Sicilia
Avvocato

Daniel-Dany Pastore
Originario d'Ameno (Piemonte)
Tecnico

Lista n° 5
Les Libéraux-Radicaux Genève

Sylvie Begert- Zanella
Originaria di Reggio-Emilia e Bolzano
Ristoratrice

Stefan Gisselbaek
Originario della Sicilia
Luogotenente Aeronautica

Deborah Bolognino
Originaria della Puglia
Assistente di Direzione

David Di Rosa
Originario della Sicilia
Cameramen e musicista

Véronique Latella
Originaria della Calabria
Impiegata

Benoît Moget
Originario del Veneto
Capo Progetto amm. e comunicazione

Michel Nargi
Originario della Campania.
Impiegato nella logistica.

Helena Rigotti
Originaria del Piemonte
Ristoratrice

Vincent Subilia
Originario del Piemonte
Avvocato

Lista n° 3
Les Verts

Marjorie de Chastonay
Originaria della Sicilia
Insegnante

Uzma Khamis Vannini
Italiana per coniugio. Origine Toscana
Avvocato

Antoine Maulini
Originario d'Orta (Piemonte)
Attore

Lista n° 7
Ensemble à Gauche

Vera  Figurek
Di origini laziali e pugliese.
Insegnante

Lista n° 4 - UDC
Union Démocratique du Centre

Marie-Agnès Bertinat
Valle d'Aosta- Milano
Courtepointière

Eric Bertinat
Valle d'Aosta- Milano
Segretario Generale

David Dournow
Originario di Milano
Apprendista
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Un piatto povero del Tirolese al Corso di cucina della SAIG

Il Trentino Alto Adige è stato l’ospite
d’onore  la   sera  del  12  marzo  alla
SAIG  al  consueto  corso  di  cucina  te-
nuto dalla Chef Francesca Cannone.
Stavolta di turno un 2primo” tradizio-
nale tirolese, “i canederli in brodo”.

I canederli, o Knödel detto alla Tren-
tina,  sono  un  piatto  tipico  della  ga-
stronomia Tirolese, in particolar mo-
do delle città di Trento e Bolzano.
Questo gustoso piatto è sicuramente
uno  dei  più  conosciuti  ed  apprezzati
della cucina Trentina ma accanto a
tanta  bontà,  c'è  sicuramente  da  dire
che  i  canederli  sono  un  piatto  molto
calorico e nutriente adatto soprattutto
al periodo autunnale ed invernale.

La SAIG chiama e gli amanti della buo-
na  cucina  rispondono.  Altissima  e  fe-
dele l’affluenza per questo appunta-
mento bimestrale con la cucina. Non si
risparmiano complimenti e la curiosità

per  i  nuovi  sapori  della  tradizione
italiana sono in crescente aumento.

Questi  canederli,  non sono altro  che
palline di pane farcite con speck o
formaggio  cotte  nel  brodo  di  carne,
che spesso vengono paragonati a de-
gli gnocchi.  Piatto di derivazione
contadina del SudTirol  preparato
utilizzando gli avanzi di pane diven-
tato raffermo, insieme ai prodotti
che l'allevamento gli offriva all’epo-

ca: speck e formaggio appunto,
(capisaldi della gastronomia Trenti-
na anche ai giorni nostri).

La normale evoluzione di questo
piatto  negli  anni  ha  offerto  diverse
varianti ed evoluzioni. Infatti ne
possiamo  trovare  di  tutti  i  tipi  con
farciture sempre diverse: i classici
allo speck o formaggio, con gli spi-
naci, con le erbette, e chi più ne ha
più ne metta. In ogni caso si tratta

di un piatto sicuramente da assag-
giare  almeno  una  volta  perché  rac-
chiude  in  se  tutta  la  tradizione  di
questa meravigliosa regione che è il
Trentino Alto Adige.

Noi abbiamo avuto l’occasione di
ammirarlo ed assaggiarlo accanto a
del buon vino oltre che a vivere una
splendida serata di condivisione ed
amicizia. Come sempre alla SAIG.


